SPECTRUMANIA 



UN PICCOLO CIRCUITO PER RIMEDIARE AD UNO DEI DIFETTI PIU 
FASTIDIOSI DELLO SPECTRUM: LA MANCANZA DEL SEGNALE 

AUDIO SUL TV, 



T ra l computer più diffusi Io 
Spectrum è l'unico che di¬ 
spone di un diffusore BF interno 
ma, che, allo stesso tempo, non 
dispone dell'uscita audio sul te¬ 
levisore, La mancanza dell'audio 


sul TV non è di per sé una defi¬ 
cienza grave ma spesso, in consi¬ 
derazione anche della scarsa po¬ 
tenza del diffusore, rappresenta 
una limitazione fastidiosa. Quan¬ 
to più avvincenti sarebbero alcu¬ 


ni giochi se il sonoro venisse dif¬ 
fuso con più potenza, magari dal¬ 
lo stesso TV! 

Per ovviare a questo handicap 
è possibile prelevare il segnale 
audio dal diffusore interno ed 
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schema elettrico 



2.6 Vcc 
RI 


RF (+| 


0.8 Ve c 


0 circuito potrà essere alloggiato 
all'interno dello stesso Spectrum, 
in questo caso è consigliabile isolare 
la basellina con del nastro adesivo. 



il montaggio 
della basetta 


amplificarlo con una unità ester¬ 
na; questa soluzione, tuttavia, 
non è però molto pratica in 
quanto, come noto, lo Spectrum 
richiede già normalmente nume¬ 
rose interfacce esterne per un 
funzionamento ad un certo livel¬ 
lo, La soluzione migliore è senza 
dubbio quella di miscelare il se¬ 
gnale audio al segnale video in 
modo che sia lo stesso TV a dif¬ 
fondere Taudio. È appunto ciò 
che fa il piccolo circuito descrìtto 
in queste pagine. In pratica il no¬ 
stro dispositivo modula con il se¬ 
gnale BF (prelevato ai capi dei 
diffusore) un oscillatore la cui 
uscita viene miscelata con il se¬ 
gnale video prima che questi 
giunga al modulatore TV. Se la 
frequenza del nostro oscillatore 
presenta un valore pari a quello 
previsto dagli standard televisivi 
(circa 5,5 MHz) il segnale audio 
viene rivelato, unitamente a quel¬ 
lo video, dal nostro TV, 

Ma vediamo più da vicino il 


circuito il quale, lo anticipiamo, 
è facilmente installabile al Fin ter¬ 
no dello Spectrum stesso. Il cir¬ 
cuito impiega un solo transistor 
(TI) utilizzato in uno stadio 
oscillatore classico. 11 condensa¬ 
tore C2 innesca la reazione men¬ 
tre la frequenza di oscillazione 
viene determinata dai valori del 
circuito LC formato da LI, C4, 
C5 nonché dal diodo varicap DL 
Mediante il condensatore C4 si 
può regolare la frequenza di 
oscillazione entro limiti piuttosto 
ampi. Il segnale di bassa fre¬ 
quenza (prelevato ai capi del dif¬ 
fusore interno dello Spectrum) 
agisce sulla capacità del diodo 
varicap provocando la modula¬ 
zione (in FM) dell'oscillatore, Il 
segnale d'usdta a radio frequen¬ 
za è presente sul collettore di TI 
(terminale A) da dove giunge an¬ 
che alimentazione al circuito. 
Questo terminale, come vedremo 
meglio in seguito, è collegato al- 
Fingresso video del modulatore 



COMPONENTI 
RI* R2* R4 = 22 Kohm 
R3 = 1,2 Kolmi 
CI = LOGO pF 
C2 = 220 pF 
C3 = 330 pF 

C4 20/100 pF compensai ore 
C5 = 120 pF 
Có= 10 nF 
DI = BB121 o eq. 

TI = BF240 o eq + 

LI = vedi testo 



La buse!la stampata (cod, 421) costa 
5 mila lire. È anche disponibile il kit 
completo (cod. FF90I) a lire i6 mila e 
la versione montata (cod, FE901M) a 
lire 28,000, Per ricevere il materiale 
inviare vaglia postale alla redazione. 



LI - 20 spÌT* 
0 O^rnm 
Su 


A sinistra dettagli costruttivi della 
bobina LL À destra i punti 
(contraddistinti dalle lettere A, B e 
C) della basetta dello Spectrum ai 
quali vanno collegati i tre terminali 
del nostro circuito. Ricordate dì 
togliere l’alimentazione allo 
Spectrum prima di effettuare le tre 
saldature. 
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dove è presente, oltre allo stesso 
segnale video, anche una tensio¬ 
ne di circa 2,6 volt, tensione suf¬ 
ficiente ad alimentare Poscillato- 
re, Nello schema elettrico ab¬ 
biamo riportato anche le altre 
tensioni continue presenti sui 
terminali del transistor in modo 
da poter verificare con facilità il 
funzionamento del vostro proto¬ 
tipo, Tutti i componenti utilizzati 
sono facilmente reperibili tranne 
la bobina LI che deve essere 
autocostruita. À tale scopo do¬ 
vrete procurarvi una media fre¬ 
quenza ,AM. Togliete lo schermo 
metallico ed eliminate i due av¬ 
volgimenti ed il condensatore. 
Prendete ora il filo smaltato del- 
ì’avvolgimento più lungo ed av¬ 
volgete sul supporto in ferrite 
della media frequenza 20/25 spi¬ 
re. 1 capi dell’avvolgimento an¬ 
dranno saldati a due terminali 
della bobina. Ricordatevi che dai 
capi delLavvolgimento va tolta la 
protezione dì smalto. Non resta 
ora che montare la bobina così 
realizzata e tutti gli altri compo¬ 
nenti sul circuito stampato. Ai 
fini del buon funzionamento del 
circuito è importante montare 
correttamente il diodo varicap e 
il transistor. Nel caso di sostitu¬ 
zione di quest’ultimo elemento 
con un transistor equivalente ve¬ 
rificate attentamente la disposi¬ 
zione dei piedini. Il transistor da 
noi utilizzato (BF240) infatti, 
presenta al centro Tcmettitorc e 
non la base come la maggior par¬ 
te dei transistor con questo “ca¬ 
se”. Passiamo ora alla descrizio¬ 
ne della fase finale, ovvero all’in¬ 
stallazione del circuito all’inter¬ 
no dello Spectrum ed alla tara¬ 
tura. 1 tre terminali del circuito 
vanno collegati come in disegno: 
il terminale R deve essere colle¬ 
gato all’ingresso del modulatore, 
il B ed il C ai capi del diffusore (il 
B al terminale in alto, il C a quel¬ 
lo in basso). À questo punto po¬ 
trete accendere il vostro Spec¬ 
trum e centrare la frequenza sul 
TV; caricate quindi un pro¬ 
gramma e regolate con un cac¬ 
ciavite (possìbilmente plastico) il 
compensatore C4 sino ad udire il 
segnale audio sul vostro TV. Ri¬ 
petete l’operazione sino ad otte¬ 
nere i migliori risultati. 



MICROELETTRONICA 



CARICA E SALVATAGGIO PROGRAMMI SPECTRUM 
IN MODO COMPLETAMENTE AUTOMATICO. 
PICCOLO IL CIRCUITO, GRANDI LE PRESTAZIONI! 

di DANIELE MALA VASI 


A ttualmente esistono sul mer¬ 
cato moltissime periferiche 
destinate ad essere abbinate ai cc- 
k ber rimi computer della linea 
Spectrum (lóK, 48K c PLUS) 
prodotta dalla Sinclair: si tratta 
di circuiti più o meno sofisticati, 
che vanno dalla penna ottica ai- 
finterìa ccia seriale-parallela, dal¬ 
l'adattatore joystick alla tavolet¬ 
ta grafica e fino ai complicatis- 


care e riattaccare ogni volta i ca¬ 
vetti della linea EAR/MIC, ren¬ 
dendo spesso ripetitivo e so¬ 
prattutto assai rischioso il lavoro 
dei programmatori, 1 rischi dì 
commettere dimenticanze ed er¬ 
rori nascono dal fatto che dopo 
aver impiegato diverse ore per la 
battitura di un listato o per la 
scrittura di un programma, la ra¬ 
gione va un po' per i fatti suoi e 


Load, il progetto presentato in 
queste pagine: si tratta di una 
microperiferica (da abbinare di¬ 
rettamente al computer) la cui si¬ 
stemazione richiede una decina 
di secondi, 

11 DigiSavcLoad è in pratica 
un sensore audio completamente 
digitale che, essendo orientato 
con il flusso bidirezionale dei da¬ 
ti della linea EAR/MIC, provve¬ 



dimi (c costosi) dispositivi che 
permettono di usare il computer 
in abbinamento alfimpianto te¬ 
lefonico, a floppy-disk;* o a 
stampanti-plotter* Succede però 
che poco o niente è ancora stato 
inventato o prodotto per far 
fronte ad una delle caratteristi¬ 
che meno brillanti dello Spec- 
irum, e cioè Timpossìbilità del 
controllo diretto delle operazioni 
di SAVE/LGAIX Questo impli¬ 
ca la necessità, in fase di registra¬ 
tone di un programma, di stac- 


dunque la distrazione e gli sbadi¬ 
gli possono prendere il soprav¬ 
vento: capita allora che si proce¬ 
de al salvataggio su cassetta sen¬ 
za aver ricordato di scollegare il 
cavetto della linea EAR/MIC e, 
affatto del VERIFY, ci si accor¬ 
ge di aver perso minuti di tempo 
che sì potevano altrimenti dedi¬ 
care al riposo in quanto il pro¬ 
gramma non è stato salvato* 
Inconvenienti di questo tipo 
possono essere eliminati a priori 
disponendo del 102 DigiSave- 


de ad effettuare automaticamen¬ 
te le suddette operazioni di colle¬ 
gamento e scollegamento dei ca¬ 
vetti. Naturalmente tutto avviene 
elettronicamente, senza par¬ 
ti in movimento e soprattutto 
senza relè tradizionali e senza al¬ 
cun tipo di comando esterno da 
manipolare (guardando il conte¬ 
nitore si può notare la completa 
assenza di comandi)* 

Tutto ciò elimina la necessità 
di intervento umano, e pratica- 
mente fa sì che non ci si debba 




47 











schema logico 


IN EAR 
A3 



IN MIC 
A2 


QUI MIC 
A5 



T alimentazione 



mai più preoccupare di dover 
agire sui cavetti EAR e MIC. Ol¬ 
tre al vantaggio di poter così rea¬ 
lizzare collegamenti fissi tra lo 
Speetrum e il registratore, il Db 
giSaveLoad renderà ie operazio¬ 
ni di SÀVE c LOÀD talmente 
semplici e veloci al punto che Tu¬ 
te lite crederà quasi di aver «di¬ 
menticato di fare qualcosa». 

Questa ini ero periferica è dun¬ 
que di insostituibile aiuto non so¬ 
lo a programmatori distratti o 
frettolosi, ma anche a tutti colo¬ 
ro che desiderano razionalizzare 
e qualificare il loro rapporto con 
il proprio computer, eliminando 
una volta per tutte la necessità di 


eseguire una operazione ripeti¬ 
tiva. 

Il circuito è stato progettato in 
modo da occupare pochissimo 
spazio (si è fatto uso della tecnica 
della microelettronica» con ca¬ 
blaggio dei componenti su en¬ 
trambi i lati del circuito stampa¬ 
to e con la quasi totale integra¬ 
zione digitale), Un particolare 
monitor-led bicolore provvede a 
segnalare la funzione svolta 
(LOAD o SÀVE) svolgendo nel 
contempo da segnalatore dì ali¬ 
mentazione inserita. 

Tutto il circuito si sviluppa at¬ 
torno a quattro integrati che 
svolgono le operazioni elettroni¬ 


che più importami (alimentazio¬ 
ne» rilevazione del passaggio dei 
dati, commutazioni e segnala¬ 
zioni di monitor). ÀITatto della 
accensione un sistema di resci 
organizzato con la rete R8-C3- 
D4 provvede a mandare automa¬ 
ticamente allo stato alto l'uscita 
I di IC2 (un flip-flop CMOS 
4013) dimodoché il led bicolore 
di monitor D5 segnala, con una 
luce verde e continua, che è uti¬ 
lizzabile la linea dì SÀVE, Es¬ 
sendo a tal riguardo l'uscita di 
set di IC2 (pin 2) allo stato basso 
rimane disattivato l’interruttore 
reed 1C4 (controllato sul piedino 
6 da T3) e pertanto non si ha co- 





T2), oltre a T3, anche il clock ad 
alta frequenza formato dalle por¬ 
te NANO IC3b cd fC3t, che 
provvede ad accendere il led di 
monitor di una luce rossa lam¬ 
peggia me; ciò vuol dire che il D\- 
giSaveLoad si è già posto in fun¬ 
zione di LOÀD, La predisposi¬ 
zione viene eseguita chiudendo il 
contatto deirinterruttore digitale 


Il DiuìSaveLuàd è stalo approntalo 
in kit, al prezzo di lire 39.000. 
t tiumque fosse interessalo può 
richiederlo contrassegno alla 
Disto Vogwt, P.O. Box 495* Modena 


£fl« 
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□ Vbc 


Compite e 


I COLLEGAMENTI 

Il 102 DigiSavcLoad va sistemato tra il registratore a cassette e lo Spectrum: è 
Eossihile il montaggio D IRRITO (applicando la mie reperitene a direttamente 
alle prese posteriori EÀR e MIC del computer in modo da creare un corpo 
unico) o anche il montaggio DISTANZIATO (c cioè La collocazione del DigiSa- 
vt l oad) a una certa distanza dallo S peci rum, usando un semplice cavetto jack di 
interfaccia (prese da una parte e spine dall'altra). Questa seconda sistemazione 
può rendersi necessaria quando ad esempio lo Spectrum abbia sul retro applica¬ 
le periferiche ingombranti o interracele che coprano la zona relativa alle prese 
EÀR e MIC' c a quella occupata dal DtgiSaveLoad applicato direttamente. 


mumeazione tra Fuscita EÀR del 
computer e la corrispondente 
presa del registratore, in quanto 
vedere schema elettrico) si ha 
apertura di contatto tra i capi 
deirinterruitore di IC4 (pin 1 e 
7), La corretta registrazione dì 
un programma dal registratore 
verso il computer è infatti possi¬ 
bile solo quando sussiste la con¬ 
dizione di collegamento sulla li¬ 
nea MIC e di mancanza di con¬ 
iata su quella EÀR: ciò perché 
altrimenti i dati, una volta arri- 
vati al registratore* verrebbero 
amplificati e restituiti al compu¬ 
ter tramite Fuscita di output del 
registratore (linea EAR) e si ver¬ 


rebbero dunque a creare i fatidici 
«ritorno* di segnale e cicli conti¬ 
nui che rovinerebbero il salva¬ 
taggio su nastro. 

Non appena viene caricato un 
programma (LOÀD) il segnale 
che arriva al DigiSaveLoad (in¬ 
gresso «IN EÀR») dalla uscita 
EÀR (o HEADPHONE) del re¬ 
gistratore viene captato da DI ed 
immesso nella sezione preampli- 
ficatricc formata attorno ad IC1 
(un preampli TL 081 CP molto 
preciso e sensibile), cosicché il 
flip-flop IC2, tramite la linea di 
controllo D2»IC3a, viene subito 
settato e la relativa uscita 2 va 
allo stato alto attivando, (tramite 


1C4 (i pin 1 e 7 collegano così tra 
Loro) dimodoché si ha comunica¬ 
zione ira la presa BAR del com¬ 
puter e la presa di uscita del regi- 
st rato re. Questo equivale nella 
pratica alFannullamento della 
fastidiosa e ripetitiva operazione 
di collegamento c scollegarne rito 
del cavetto BAR, che dev'essere 
ogni volta effettuata quando si 
procede ad operazioni di SAVE c 
di VERIFY o LOAD. La com¬ 
mutazione di IC4 avviene men¬ 
tre, al passaggio del segnale 
audio di dati sulla linea EÀR, 
1C2 viene settato e quindi l'uscita 
1 si porta allo stato basso, spe¬ 
gnendo ovviamente la luce verde 
del monitor (che diventa rossa 
lampeggiante). La rete di ritardo 
formata su lC3a da C4 ed R5 
serve ad evitare che si verifichino 
commutazioni troppo frequen¬ 
temente durante i passaggi dei 
segnali (che spesso sono caratte¬ 
rizzati da brevi pause). L'alimen¬ 
tazione viene assicurata a 5 volt 
costanti da un microregolatore 
integrato (TI) e dai condensatori 
CI e C2 che fungono anche da 
stabilizzatori e da raddrizzatori 
assicurando una V constante. 

Si raccomanda di non persiste- 
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lato A 



VITE DI 
FISSAGGIO 


re mai col saldatore per più di 
cinque secondi, soprattutto in h- 
se di cablaggio degli integrati (da 
montare senza zoccolo) per noti 
danneggiare irrimediabilmente 
tutto il circuito. Eventualmente 
per le saldature più impegnative 
si riprenderà dopo aver lasciato 
raffreddare il punto precedente¬ 
mente saldalo (basta attendere 
una decina di secondi per voltai, 
Il montaggio non deve essere ini¬ 
ziato comunque se non si dispo¬ 
ne di tutti i componenti ORIGI¬ 
NA LI: sono fortemente scansi 
gliati elementi di surplus, di 
recupero ed anche presunti equi¬ 
valenti del materiale specificato 
nelFelenco componenti di riferi¬ 
mento, Anche il circuito stampa¬ 
to deve essere quello originale, in 
vetro ni te bifaccia e con fori me¬ 
tallizzati perché un suo sostituto 
o una sua imitazione, non poten¬ 
do essere perfettamente uguali, 
causerebbero senz’altro il sorgere 
di problemi di cablaggio (è op¬ 
portuno far presente che i com- 

( -"ì 

_ II II - 1-i ** 

v \r — 1 

saldituv* 

Sistemare il componente molto virino 
al circuito stampato in modo da far 
sporgere il corpo il meno possibile, A 
tal scopo i terminali vanno tenuti 
molto corti. 


COMPONENTI 


CODICE 

DESCRIZIONE 

ordini; 

DI CABL. 

LATO DI 
MGNTAG, 

IATO DI 

S AL DAT. 

NOTE 

A4 

SPINA JACK 0 3.5 C.S. 

32 

Ali 

A-B 

13 

\$ 

SPINA JACK 0 3.5 C.S. 

33 

A-B 

A-B 

13 

RI 

RESISTENZA 10 Kohm 

19 

A 

A 

5 

m 

RESISTENZA 10 Kohm 

6 

B 

A 

6 

R3 

RESISTENZA 220 Kohm 

21 

A 

lì 

6 

K4 

RESISTENZA 10 Kohm 

23 

A 

B 

6 

R5 

RESISTENZA 1 Mnhm 

5 

B 

A 

h 

S6 

RESISTENZA 10 Kohm 

7 

B 

A 

tì 

R7 

RESISTENZA IO Kohm 

27 

A 

A 

5 

RS 

RESISTENZA 100 Kohm 

8 

B 

A 

6 

1*9 

RESIS TENZA 120 ohm 

2 

B 

A 

6 

RIO 

RESISTENZA 330 Kohm 

Ih 

A 

A 

5 

RII 

RESISTENZA 22 ohm 

10 

lì 

A 

6 

CI 

CONI). 4.7 >iF35 V Ioni. 

28 

A 

A 

5 

cz 

COND. 100 nF lOOVpol. 

29 

A 

A 

5 

C3 

CONI). 100 nF 100 V poi. 

20 

A 

B 

1 

C4 

COND. 1 pF 35 V tant. 

4 

B 

A 

1 

C5 

CONI). 1 pF 35 V lanl. 

15 

A 

A 

5 
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ponenti sono, in alcune zone, se- 
parati tra loro da uno spazio di 
pochi decimi di millimetro) e so¬ 
prattutto la comparsa, in fase di 
collaudo e di uso del DigiSave- 
Load, di interferenze e disturbi 
nel circuito computcr-TV. Tutto 
quanto detto vale anche per tutti 
gli altri componenti, per i cavetti 
e per il contenitore. Si comincerii 
con il transistor T3 (1), poi si 
procederà con la resistenza R9 
(2), col transistor T2 (3), col col- 
densatore C4 (4) c così vìa. Oltre 
all’ordine dì cablaggio vengono 
indicati; il lato di montaggio 
(facciata del circuito stampato su 
cui deve essere montato il com¬ 
ponente), il lato di saldatura 
(facciata del circuito stampato su 
cui si devono eseguire le saldata- 




lato B 


re)* Esempio: il diodo D4 
:1N4)48) va montato sul lato A, 
le due saldatu re vanno effettuate 
sul lato B, 

Da notare che tutti i compo¬ 
nenti (quali resistenze, condensa- 
[ori, diodi, ecc.) vanno montati 
VERTICALMENTE in modo 
che l’asse del loro corpo sia per¬ 
pendicolare al piano del circuito 
stampata. Si adotta cioè la tecni¬ 
ca del montaggio assiale che con¬ 
sente, pur implicando un aumen¬ 
to di densità dei componenti, di 
risparmiare notevole spazio* 

Altri riferimenti di montaggio 
sono gli SCHEMI DI CABLAG¬ 
GIO, due, non solo in quanto il 
circuito è bistrato (piste condut¬ 
trici presenti su entrambi i lati A 
t B) ma i componenti vengono 
anche montati su entrambe le 
facciate* 

Una volta eseguito il cablaggio 
del circuito runico controllo da 
fare è quello di verificare la pre¬ 
senza dell’esatta tensione di ali¬ 
mentazione a valle del regolatore 


Montare H circuito integrato sul lalo 
\ della basetta infilando i pins nei 
relativi fori ma senza farli sporgere 
dal lato opposto lì. Procedere 
quindi alla saldatura, sul lalo A* 


RII R8 



di tensione TI: 5 volt precisi ri¬ 
spetto a massa (il collaudo prati¬ 
co vero e proprio sarà proseguito 
più avanti). Ovviamente per fare 
ciò si dovrà collega re il circuito 
dell'alimentatore del computer 
(tramite ['accoppiamento della 
presa e della spina Japan dispo¬ 
nibili Luna sulla basetta e l’altra 
nel filo di uscita del Fa lime alato¬ 
re}; si dovrà anche accendere il 
led del monitor (di un colore 
verde-giallo molto intenso e bril¬ 
lante)* 

Ammesso che tutto vada bene 
si può procedere all'alloggiamen¬ 
to del circuito nel contenitore, 
che è composto dì due parti; una 
superiore (il coperchio) e una in¬ 
feriore (il fondo o vaschetta) le 
quali andranno alla fine accop- 


(segue componenti} 

TI 

78L05 

T2 

BCS47B 

T3 

BC547B 

DI 

1N414X 

D2 

1N4148 

D3 

1N4148 

D4 

1N4148 

1)5 

GL SNDS (SHARP) 

rei 

TL 081 CP 

IO 

4013 ti 

IC3 

4093 II 

IC4 

DC05V 

Al 

PRESA JAPAN C.S. 

M 

PRESA JACK 0 3.5 C.S. 

A3 

PRESA JACK 0 3.5 C.S. 

Ab 

CAVETTO CON 

NOTE: 

SPINA JAPAN 


30 

A 

A 

5 

3 

B 

A 

t 

1 

B 

A 

I 

22 

A 

fì 

' 6 

25 

A 

B 

é 

24 

A 

B 

6 

9 

A 

B 

6 

31 

A 

B 

12 

26 

A 

B 

11 

17 

A 

A 

*-3-10 

14 

A 

A 

3-4 

18 

A 

A 

7-3-8 

13 

B 

A 

2 

11 

B 

A 

2 

12 

B 

A 

l 

34 

A 

A 

14 


Tulli i componenti sono di tipo assiale (montaggio verticale)* 
Tutte le resistenze sono 1/4 watt con tolleranza 5%. 
lutti i condensatori sono di esecuzione miniaturizzata. 
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piate assieme. A tal scopo sì deve 
innanzitutto prendere il fondo e 
far fuoriuscire attraverso Tappo- 
sito lordi ino laterale il cavetto di 
alimentazione precedentemente 
saldato alla basetta. 

Tirando poi delicatamente con 
una mano verso Pcsterno il ca¬ 
vetto e cercando contempora¬ 
neamente con l'altra di inserire il 
circuito stampato all'interno del 
contenitore (facendo prima inse¬ 


rire le prese jack posteriori della 
basetta negli appositi fori sul re¬ 
tro c quindi le spine jack nei cor¬ 
rispondenti semifori sul frontale) 
il circuito stampato andrà pian 
piano al suo posto, È importante 
che il filo in uscita che parte dalle 
saldature sul lato À venga fatto 
scendere verso il fondo attraver¬ 
so Tapposita smussatura presen¬ 
te su uno dei quattro angoli della 
basetta e quindi, rimanendo sot¬ 



to^ esca poi dal relativo foro: 
questo è Punico modo per riuscì* 
re ad inserire alla perfezione il 
circuito alPinterno del fondo del 
contenitore, il quale può essere 
poi chiuso accoppiando il coper¬ 
chio al fondo, j 

Se tutto si è ben sistemato si 



11 cavetto di alimentazione per il 
computer con spina Japan va 
costruito con molta cura. La calza 
metallica va saldata rispettivamente 
sul terminale negativo dal lato A 
della basetta e sul terminale più corto 
della spina dapali. 

fissa La basetta al contenitore, in¬ 
serendo con un cacciavite e con 
molta cura la piccola vite nel- 
Tapposito unico foro centrale 
rimasto libero, posto in mezzo ai 
due spinotti jack (tra C3 ed R4) e 
facendola scendere pian piano 
nella sottostante cavità del con¬ 
tenitore plastico: per la verità 
l'operazione di fissaggio suddetta 
non è proprio indispensabile, vi- 
sto che i vari elementi sono stali 
progettati e prodotti con tolle¬ 
ranze talmente ridotte (pochi de¬ 
cimi di millimetro!!!) da formare 
un tutfuno molto compatto e 
stabile che si autocalibra già du¬ 
rante il montaggio, se tutto viene 
eseguito alla perfezione. Comun¬ 
que una vite darà stabilità ancora 
maggiore. 

L'operazione seguente da fare 
è il collegamento di una presa ti¬ 
po Ja pan al cavetto che fuoriesce 
dal lato destro del DigiSaveLoad 



Fissare il diodo in modo che, dopo 
aver montalo il circuito nel 
contenitore, sporga di 2-3 millimetri 
dall'apposito foro presente nel 
coperchio del contenitore. 

(uscita «OUT DCV»). Detta pre¬ 
sa ha la funzione di portare l'a¬ 
limentazione al computer (che al- 


(segue a pag. 76) 
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tri menti rimarrebbe scollegato 
dairalimentatore). 

Quindi si può chiudere il con¬ 
tenitore accoppiando il coper¬ 
chio al fondo, facendo in modo 
che il ied di monitor fuoriesca 
senza problemi dal corrispon¬ 
dente foro e che le sporgenze ri¬ 
cavate dal coperchio vadano ad 
inserirsi nelle relative rientranze 
delle pareli laterali del fondo* Per 
la chiusura definitiva del conteni¬ 
tore è sufficiente usare alcune 
gocce di collante a presa rapida, 
da apporre sui quattro angoli di 
giuntura tra coperchio e fondo 
(ed eventualmente anche tra 
sporgenze e cavità che vengono a 
combaciare tra loro) e tenere uni¬ 
te le due parti tra le mani effet¬ 
tuando nel contempo una leggera 
pressione per alcuni secondi 
(tempo in cui agisce il collante). 

Anche per questa operazione 
vale comunque il discorso fatto 
prima: se il montaggio meccani¬ 
co c stato eseguilo alla perfezione 
tutto combacierà talmente bene 
da rendere superfluo l'incollag¬ 
gio. 

Ad ogni modo prima della 
chiusura definitiva sarà bene 
procedere al collaudo del Digi- 
SaveLoad. 

A tal scopo si deve staccare dal 
computer lo spinotto dì alimen¬ 
tazione (di tipo Japan) ed inserir¬ 
lo nel retro del DigiSaveLoad ai¬ 
ri ngr esso «IN DCV» (a questo 
punto deve accendersi i! Ied di 
monitor di una luce verde-gialla 
molto brillante, in quanto il cir¬ 
cuito è già alimentato). Se tutto 
va bene si collegherà lo spinotto 
del cavetto delPuscita «OUT 
DCV» al computer (ovviamente 
alla corrispondente presa rimasta 
scollegata): anche il computer, 
essendo alimentato, deve ora 
funzionare, À questo punto si 
staccano gli spinotti jack relativi 
alle linee EAR e MIC del compu¬ 
ter e le si inseriscono nelle prese 
«IN EAR- ed «IN MIC- del Db 
giSaveLoad il quale, per finire va 
collegato tramite le uscite fronta¬ 
li «QUT EAR» e «OUT MIC» al¬ 
le prese sul retro delio Spectrum 
«EAR» e «MIC» rimaste scolle¬ 
gate. Nella pratica tutta questa 


operazione dura solo pochi se¬ 
condi* 

Si può ora digitare sul compu¬ 
ter un programmino di verifica, e 
poi salvarlo (il ied del monitor 
rimarrà verde durame il salva¬ 
taggio su cassetta) predisponen¬ 
do ovviamente il registratore su 
REC_ Quindi si esegue la verifica 
(col comando VERIFY ” ”) ed 
eventualmente la carica col 
LOÀD ” ”, dopo aver dato un 
NEW, Durante le fasi di verifica 
o di carica di un programma il 
Ied del monitor da verde diventa 
rosso lampeggiante, segnalando 
che nel computer vengono im¬ 
messi dati. Non appena il flusso 
finisce il DigiSaveLoad si predi¬ 
spone automaticamente sul SA¬ 
VE (Ied verde) fino a quando nel 
computer non vengono immessi 
altri dati (situazione di LO AD o 
VERIFY) provenienti dal regi¬ 
stratore in PLAY. 

Durante il funzionamento del 
DigiSaveLoad è possibile, so¬ 
prattutto usandolo in abbina¬ 
mento con particolari registrato- 
ri, che si verifichi qualche mal¬ 
funzionamento in fase di carica 
dei programmi (in particolare il 
led non diventa rosso lampeg¬ 
giante e non avviene la necessaria 
commutazione di IC4). Inconve¬ 
nienti di questo tipo sono dovuti 
alla notevole diversità dei segnali 
prodotti dai registratori, e in ge¬ 
nere potranno essere eliminati 
saldando ai capi di RI un diodo 
1N4148 con il negativo verso 
massa. Del tutto normale è inve¬ 
ce l'eventualità che all’inizio di 
ogni operazione di SAVE (quan¬ 
do cioè, alla comparsa su video 
del messaggio «Start tape, then 
press any key», si dà il via alla 
registrazione premendo un tasto 
di conferma) avvenga una tem¬ 
poranea e brevissima commuta¬ 
zione su LOAD: dopo uno-due 
secondi il circuito si predispone 
comunque subito su SAVE (il led 
torna verde) c il salvataggio non 
viene in alcun modo danneggia¬ 
to, visto che il segnale d’inizio di 
ogni FILE (ossìa il tipico scrol- 
ling di righe rosso-ciano che 
compaiono sul bordo) è relati¬ 
vamente molto più lungo del pe¬ 
riodo di predisposizione. 


ANNUNCI 


to sarà un gioco. In tutto 15 fogli, 
per 5000 lire. 

Vendo inoltre VIC20 -h superexpari¬ 
der + 3 cartuccie (2 giochi Un didat¬ 
tico) ~f sìntesi vocale + cassette + 
libri vari, il tutto per 350*000 lire 
(alimentatore e modulatore compre¬ 
si), Massimo Givonetti, Fra/., Mer¬ 
letto 4, 13050 Graglia (VC) 

OSCILLOSCOPIO HEATHKIT 5 
vendo in perfetto stato ai prezzo di 
L. 200.000* Andrea Murazzi, Via 
Nazionale 37, 67015 Montereste 
(Aquila). 

PROGRAMMA PER SEGA-SC 3000 
vendo. Questo programma prende in 
considerazione tutti i sistemi per cer¬ 
care di realizzare il sognato 12 all’e¬ 
nalotto, Il programma è memorizza¬ 
to su una unità a cassetta, per cari¬ 
carlo in «macchina» occorre quindi 
un tape recorder e i relativi cavetti. Il 
programma costa L. 20.000* Gio¬ 
vanni Nucatolo, Via Andrea Carreca 
2, 90145 Palermo. Tel. 091/ 
313377, chiamare dalle ore 20.00 alte 
21.30. 

ESEGUO riparazioni e tarature pe¬ 
riodiche ai vostri apparati RTX 
140*^470 Mhz, radioamatonali c ci¬ 
vili. Vi verrà rilasciata una scheda 
tecnica con le sue caraneristiche. 
Speditemi il vostro apparalo* La 
prima volta è gratis. Martino Coluc- 
ci. Via De Preti* 1/H, 75015 Martina 
Franca (TA)* Tel. 080/703284 dalle 
21.00 in poi* 

STAMPANTE Sinclair Àlphacom 32 
+ Joystick programmabile con inter¬ 
faccia, cedo a L. 300.000 oppure 
cambio con portatili banda C*B. con 
almeno 40CH. Emma nude, Nerant- 
zulis P/o Pozzi, Via Gramsci 35 - 
20037 Paderno Dugnano (MI)* Tel. 
02/9102920. 

TRASMETTITORE F.M 3Watt 
completo di contenitore alimentato- 
re stabilizzalo, antenna ground pia¬ 
ne, K metri di cavo schermato RG 58 


